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Banco di Sicilia • Sezione di tredito fondlario: Errata-cor-
rige.

LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO-LEGGE 14 luglio 1937-XV, n. 1814.
Approvazione del piano regolatore di massima edilizio e di

ampliamento della città di Terni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Ititenuta Passoluta ed nrgente necessità di approvare il

piano regolatore generale di massima edilizio e di ampliamen-
to della città di Terni;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno, per la
grazia e giustizia, per le finanze e per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

2 approvato e dichiarato di pubblica utilità il piano gene-
Tale di massima regolatore edilizio e di ampliamento della
città di Terni adottato con deliberazione del podestà ed esa-

minato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nell'adu-
nanza dell'assemblea genei•ale del 25 inarzo 1937-XV, n. 285.
Un eseinplare di'detto piano-contituito da una planimetria

in iscala 1:2000 e da uná planimetria in iscala 1:1000 della
zona centrale, munito del visto del Ministro per i lavori pub-
blici, sarà depositato alPArchivio di Stato.
2 approvato il regolamento annesso al presente decreto al-

legato A) contenente norme generali e g>rescrizioni tecniche
per Pattuazione del piano regolatore, il quale regolamento vi-
stato dal Ministro per i lavori pubblici, sarà depositato al-
l'Archivio di Stato.

Art. 2.

Con l'approvazione del piano regolatore di massima ven-

gono fissate le direttive e determinati i criteri generali se-
condo i quali saranno sviluppati e compilati i piani particola-
reggiati di esecuzione.

Il comune di Terni provvederA alla compilazione dei piani
particolareggiati di esecuzione delle varie zone ed opere com-
prendenti la planimetria particolareggiata della zona e

l'elenco delle proprietà soggette ad espropriazioni od a vin-
colo.
I piani particolareggiati di esecuzione di ciascuna zona do-

vranno essere resi pubblici ai sensi e per gli efetti dell'art. 87
della legge 25 giugno 1865, n. 2350.
La pubblicazione uinciale dei piani particolareggiati sarà

efettuata per opera del comune di Terni a mano a mano che

se ne presenti l'opportunità e se ne preveda la prossima
realizzazione.
La imposizione del vincolo ed i termini per la presentazione

dei ricorsi decorrono dalla data della pubblicazione ufficiale
di ogni singolo piano particolareggiato.
L'approvazione dei pinni particolareggiati di esecuzione

sarà data con Regio decreto, su proposta del Ministro per i la-
vori pubblici il quale, per quanto riguarda la tutela nionu-
mentale pnesistica ed artistica, provvederà di concerto col Mi-
nistro per Peducazione nazionale, e, per quanto si riferisce
alla.parte di interesse igienico·sanitario, di concerto col Mi·
nistro per l'interno.

'Art. 3.

Per l'occupazione delle aree necessarie all'esecuzione del

piano regolatore, il Comune provvederà in confronto dei ri-

spettivi proprietari, a norma delle disposizioni del presente
decreto e di quelle della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle
espropriazioni per causa di pubblica utilità.
Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni

demaniali o beni altrimenti soggetti per legge a speciale sor-
veglianza delle autoritA pubbliche, saranno presi dal Comune
preventivi accordi tecnici e finanziari con le Amministrazioni
competenti.

Art. 4.

Il Comune è autorizzato a comprendere nelle espropriazioni
anche i beni attigui, l'occupazione dei quali giori ad integrare
le finalità delPopera ed a soddisfare le sue prevedibili esi-
genze future.
Prima di procedere alla espropriazione dei beni occorrenti

per l'attuazione del piano, il Comune deve farne notifica ai ri-
spettivi proprietari e contemporaneamente invitarli a dichia-
rare entro un termine fissato se o meno intendano essi stessi
addivenire alla edificazione o ricostruzione sulla loro proprie-
tà singolarmente se proprietari della intera zona o riuniti in
consorzio secondo le norme estetiche ed edilizie che il Comune

stabilirà in relazione ai vincoli del piano, alle speciali norme
generali e prescrizioni tecniche di cui al suddetto regolamen-
to e alle disposizioni del regolamento edilizio e d'igiene vi-
genti nel Comune stesso.
Gli inviti di cui nel presente articolo saranno a cura del

Comune notificati ai proprietari interessati nella forma delle
citazioni, secondo Pelenco desunto dalle intestazioni cata-
stali.

Art. 5.

Nessuno avrà diritto ad indennità per la risoluzione dei

contratti di locazione cagionata dalla esecuzione del piano
regolature.
L'indennità dovuta ai proprietari degli immobili espro-

priandi è determinata sulla media del valore venale e delPims
ponibile netto agli effetti delle imposte sui terreni e sui fab-
bricati capitalizzato ad un saggio dal 3,50 °/o al 7 % a seconda
delle condizioni dell'ed'illcio e della località.
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Nella determinazione delle indennità di espropriazione i
periti debbono riferirsi al puro valore dell'immobile conside-
rato indipendentemente dalla maggiore edificabilità del ter-
reno e debbono escludere qualsiasi coefficiente di valore in più
o in meno che direttamente o indirettamente, mediatamente
o immediatamente, dipenda o conseguar dalla adozione, appro-
vazione ed eseenzione totale o parziale del piano.
Nel determinare l'indennità per i miglioramenti e le spese

fatte dopo la pubblicazione del piano i periti dovranno atte-
versi alle norme dell'art. 17.

Art. G.

Per l'esecuzione degli espropri degli stabili compresi nel
piano particolareggiato, il Comune può, a suo insindacabile

giudizio, seguire la procedura normale stabilita dalla legge
di espropriazione per causa di pubblica utilith 25 giugno 1865,
11. 2350, oppure seguire la procedura speciale abbreviata di
cui al successivo articolo.
Qualora il Comune scelga di seguire la procedura normale,
i termini stabiliti dalla legge 25 giugno 1865, n. 2359, possono
usere abbreviati con decreto del Prefetto da pubblicarsi nei
modi di legge.

Art. 7.

Per la procedura abbreviata si seguiranno le seguenti
marine:

a) il Prefetto della provincia di Terni, ni seguito a richie-
sta del comune di Terni dispone, perchè in contradittorio col
Contune stesso e con i rispettivi espropriatidi, venga formato
lo stato di consistenza dei beni da espropriarsi e sulle risul-
tante dello stato di consistenza ed in base ai criteri di valu-

taziotie di cui al precedente articolo del presente decreto,
sentito, ove occorra, un tecnico da lui scelto, nell'alho degli
ingegneri della provincia di Terni, determina la sonnna che
dovrà depositarsi alla Cassa depositi e prestiti, quale inden-
mità di espropriazione unica ed inscindibile per ogni pro-
prietà a tacitazione di tutti i diritti reali inerenti alla pro-
prietà stessa.
Tale provvedimento è notificato agli espropriandi nella for-

ma delle citazioni;
.

: b) nel decreto di determinazione delle indennita il Prefetto
.4eve pure stabilire i termini entro i quali l'espropriante deve
eseguîre il deposito, presso la Cassa depositi e prestiti, del-
1*importo dell'indennità di cui sopra;

i 11;c) effettuato 11 deposito l'espropriante dovrà richiedere al
Prefetto il decreto di trasferhnento di proprietà e di immis-

stone in possesso degli stabili contemplati nello stato di consi-
stenvia dei beni di cui al colnma a) del presente articolo

d) tale decreto del Prefetto deve essere, a cura dell'espro-
priante, trascritto alPUfficio delle ipoteche e successitämente
notificato agli interessati.
La notificazione del decreto tiene luogo di presa di possesso

dei beni esproprinti;
c) nei trenta giorni successivi alla notifica suddetta gli

interessati possono proporre avanti PAntorità giudîziaria
competente le loro opposizioni relativamente alla misura della
indennità come sopra ðeterminata;

f) trascorsi i trenta giorni dalla notifica di cui al colnma
tt) del presente articolo senza che sia statas prodotta opposi.
zione, Pindennità come sopra determinata diviene definitiva;

g) le opposizioni di cui al comma e) del presente articolo
sotto trattate colla procedura stabilita con Part. 51della legge
25 gi.ugno 1865, n. 2350, sma.per Perentuale nuova valtituzione
debbono applicarsi i criteri ed i riferimenti stabi.liti dal pre-
gente decreto.

Art. 8.

Tutte le costruzioni eseguite sia dai privati che dal Comune
o suoi concessionari per l'attuazione del piano compiute nel
termine di anni deci dalla data di pubblicazione del presente
decreto, godranno della esenzione venticinquennale dalla im-
posta e dalle sovrimvoste columnale e vrovinciale sui fah-
bricati.

Art. 9.

Il comune di Terni è nutorizzato ad imporre ai proprietari
dei beni che siano avvantaggiati dalla esecuzione delle opere
previste dal g>resente piano regolatore, contributi di miglioria
nei.limiti e con le forme piesiste daftesto unico per la íinan-
zu locale approvatá cyn R. decreto 14 settembre 1931, n. 11TS.

AftB0.

I proprietari delle lih6 c<istrúžioni1e gitali debboito'essere
dotate di portjei hauilo l'obbligo, seiza indennizzo di sorta,
di lasciare soggettia servità di pubblico transito e quindi da
considerarsi per ogni conseguente effetto, conie pubbliche vie,
i portici stessi, oltre i contributi suindicati.

Mrt. 111

Le aree private in diretta comunicazione con vie o piazze
pubbliche e destinate a rimanere permanentemente inedificate
dovranno essere sistemate e mantenute, a cura dei proprietari,
nello etesso modo col quale sono conservate é tenut6 dal Co-
mune le aree ¡>ubbliche adiacenti.
I proprietari stessi potranno liberarsi dal vincolo cedendole

senza corrispettivo al Comune.

Art. 12.

Sia nella zona centrale come in quella di ampliamento non
è consentita alcuna costruzione se non quando sia stata co-

struita la rete stradale con le relative fognature.
Alle opere eseguite in contravvenzione alle presenti dispo-

sizioni è applicabile il disposto delPart. 90 della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359.

Art. 13.

Per la costruzione delle vie e piazze nelle aree comprese
nella zona di ampliamento stabilita dall'art. 14, ciascuno dei
proprietari delle aree edificatorie e confinanti con le vie e

piazze progettate dovrà cedere grátuitamente al Comune il
suolo corrispondente alla metà della larghezza stradale per
ogni fronte di cui sia proprietario fino al massimo di un

quinto dell'area totale di sua proprietà e per una profondità
non superiore a.metri dieci.
Qualora posteriormente alla pubblicazione del presente de

creto Abbia agengto in.tutto o in parte la porzione di terrene
che avrebbe dovuto essere ceduta gratuitamente al Comune,
sarà tenuto a rimhorsare il prezzo che questo dovin pagare
per rendersene acquirente.

Art. 14.

2 vietato procedere a lottizzazioni di terreni a scopo edi-
lizio fuori del piano regolatore edilizio e di ampliamento
senza il permesso delPantorità comunale che avrà facoltà di
concederlo solo nel caso in cui il progetto di lottizzazione
non sia in contrasto coi criteri di massima da esso adottati

per Pulteriore sviltppo della città, e solo quando Pinteressato
assuma con idonee garanzie Pobbligo di procedere a proprie
spese all'impianto dei pubblici servizi (acqua, fognatura, illu·
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minazione, mezzi di trasporto in comune) su progetti appro-
sati dal Comune e das eseguirsi sotto la vigilanza del mede-
simo.

'Art. 15.

Le tasse di registro e di trascrizione ipotecaria sui soli
trapassi di proprietà al comune di Terni per la espropria-
zione per l'acquisto di immobili occorrenti per la esecuzione
del piano regolatore generale approvato con il presente de-
creto sono stabilite nella misura tissa di L. 10 per ogni atto
e per ogni trascrizione.
Il privilegio fiscale previsto nel precedente comma del pre-

sente articolo è limitato agli atti e contratti indicati nel com-
ma stesso posti in essere entro il termine di dieci anni a de-
correre dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 16.

Il Governo del Re ha facoltà di approvare con Regio de·
creto e previa l'osservanza .della procedura stabilita dall'ar-
titolo 87 della legge 25 giugno 1865, n. 2330, le parziali mo-
dificazioni del piano che nel corso della sua attuazione il
Comune riconoscerù opportune.

Art. 17,

Il presente piano di massima non lia limiti di durata.
Per Pesecuzione dei g>iani particolareggiati è assegnato il

termine di anni dieci dalla pubblicazione del decreto di ap-
provazione.
Nella deliberazione podestarile di adozione del piano par-

ticolaregiato dovrà essere iudicato il termine entro il quale
dovranno compiersi le espropriazioni.
Tale termine decorrerù dalla pubblicazione del decreto di

approvazione.
Anche dopo l'approvazione dei piani particolareggiati sarà

consentita ai proprietari colpiti dal piano la esecuzione delle
opere di conservazione e manutenzione dei loro immobili.
Il Comune potrà anche consentire opere che eccedano la

conservazione e la manutenzione a suo esclusivo giudizio.
In tal caso delle opere eseguite sarà tenuto conto nel com-

puto delle indennità di esproprio deducendone la quota di
deprezzamento.

Art. 18.

In gnanto non disposto o modificato col presente decreto
valgono le norme della legge 25 giugno 1865, n. 2359, e suc-
cessive modificazioni.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a t hiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 luglio 1937 - Anno XV,

FITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - COBOLU-ÛIGLI -- SOLMI -
DI REVEL - BOTTAI.

Visto, il Guardasigillf: SOLifI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 ottobre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, 789fslid 390, 10Ul¿o 10. - AIANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1937-XV, n. 1815.
Costituzione del comune di Arsia in provincia dell'Istria,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV,
n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla costituzione, in provincia dell'Istria, del comune di
Arsia;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;
Abbialuo decretato e decretiamo:

- Art. 1.

E' costituito, in provincia dell'Istria, il comune di Arsia,
la cui circoserizione comprende i territori dei comuni di
Albona e di Barbana d'Istria delimitati in conformità della
pianta planimetrica che, vidimata, d'ordine Nostro, dal Mi-
nistro proponente, farà parte integrante del presente de-
creto.

Art. 2.

I beni patrimoniali e d'uso pubblico di pertinenza dei
comuni di Albona e di Barbana d'Istria, situati nei terri-
tori di cui alParticolo precedente, sono trasferiti al comune
di Arsia senza obbligo di compensi.
Il prefetto dell'Istria, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, provvederà al regolamento dei rapporti fra il
comune di Arsia ed i comuni di Albona e di Barbana
d'Istria in dipendenza di passività da questi contratte nel-
I'esclusivo interesse dei suddetti territori e non ancora
estinte alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Non si farà luogo ad altri riparti di patrimonio e congua-

gli di attività e passività fra i Comuni interessati.

Art. 3.

Gli organici del personale dei comuni di Albona e di Arsia
saranno stabiliti dal prefetto, sentita la Giunta provinciale
amministrativa.

11 personale del comune di Arsia sarà tratto, in quanto
possibile, da quello del comune di Albona ed assunto, in
questo caso, per chiamata. Le eventuali contestazioni saran-
no decise dal prefetto; contro il provvedimento di questo
è ammesso ricorso al Ministro per Pinterno ai sensi delPar-
ticolo 5 del testo unico della legge comunale e provinciale
approvato con Nostro decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge. Il
Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente, è
autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1937 - Anno XVa

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Sour.
ne.qistrato alla Corte dei conti, addt 5 novembre 1937 . Anno XVI
Atti del Governo, registro 391, /Oglio 12. - AIANCINI.



0 -11-1937 (XVI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA - N. 257 4017

COMUNE DI ARSIA
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Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

. Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
l\IUSSOLINI.
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REGIO DECRETO .29 luglio 1937-XV, n. 1816. REGIO DECRETO 26 agosto 1937-XV, n. 1819.
Autorizzazione al comune di Cavriglia ad applicare le im. Soppressiotte delle Fabbricerie di n. 3 chiese della Diocesi

poste di consumo stabilite per i Comuni della classe G. di Treviso in provincia di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti gli articoli 11, 20 e 95 del testo unico per la Finanza
locale approvato con. Nostro decreto 14 settembre 1931,
n. 1175 ;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1932, n. 1794, col quale il

comune di Cavriglia venne autorizzato ad applicare fino al
31 dicembre 1936 le impopte (li coneyma Ja; bpse alla tariffa..
della preesistente classe 0;
Vista la domanda prodotta dal detto Comune per ottenere

la proroga delPautorizzazione stessa ;
Udita la Comminiölië cèntWfle peffa thfónza locale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

N. 1819. R. decreto 26 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto alla soppressione
delle Fabbricerie di n. 3 chiese della Diocesi di Treviso,
comprese nel territorio della provincia di Veriezia.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 26 ottobre 1937 - Anno XV

I

REGIO DECRETO 23 settembre 1937-XV, n. 1820.
Erezione in ente morale de11a Fondazione « Eugenio Grif.

fini Beÿ > presso il Reale Istituto lombärdo di scienze e. lettere
di Milano.

N. 1820. R. decreto 23 settembre 103Î, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, viene prov-
veduto all'erezione in entë morale, ed all'approvazione del
relativo statuto, della Fondazione « Eugenio Griffini Bey »,
istituita j>resso il Reale Istituto lotubardo di scienze e let-
tere di Milano.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla corte del conti, addi 21 ottobre 1937 · Anno XV

Il comune di Cavriglia è autorizzato ad applicare fino al
81 dicembre 1938 le imposte di casumo in base alla tariffa REGIO DECRETO 6 agosto 1987-XV, n. 1821.

stabilita per i Comuni di classe G.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Fondazione Gio.

vanni Giugno · S. Cuore di Gesu », in Niscemi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 luglio 1937 - Anno XV,

N. 1821. R. decreto 6 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, l'Opera pia « Fondazione Giovanni

Gingno - S. Cuore di Gesù », in Niscemi, viene eretta in
ente morale con amministrazione autonoma e ne viene ap-
provato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
VITTORIO EMANUELE. Registrato alla Corte dei conti, addt 26 ottobre 1937 - Anno XV ,

DI REVEL.

.Visto, il Guardasigillf: Souti. REGIO DECRETO 2 settembre 1937-XV, n. 1822.
Registrato ana Corte dei conti, addi 2 novembre 1937 - Anno XVI Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
Atti del Governo, registro 391, fogliO 8. - MANCINI. delle Clarisse di S. Chiara, in Arezzo.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 1817.
Nomina di un componente del Consiglio di amministrazione

delle Ferrovie dello Stato.

N. 1817. R. decreto 27 ottobre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per le comunicazioni, viene nominato con-
sigliere di amministrazione delle Ferrovie dello Stato il
gr. uff. ing. Enrico Ponticelli.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1937 . Anno XVI

N. 1822. R. decreto 2 settembre 1937, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene riconosciuta la per-
sonalità giuridica del Monastero delle Clarisse di S. Chia-
ra, in Arezzo, e viene autorizzato il trasferimento a fa-
vore del medesimo di immobili del complessivo valore ap-
prossimativo di L. 70.000, da esso posseduti d'a epoca an-
teriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente inte-
stati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 26 agosto 1937-XV, n. 1818.
Soppressione delle Fabbricerie di n. 3 chiese della Diocesi

di Concordia in prO¥incia di Treviso.

>L 1818. R. decreto 20 agosto 1037, col <piaÌe, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto alla soppressione
delle Fabbricerie di n. 3 chiese della Diocesi di Concordia
situate in provincia di Treviso.

Visto, il Guardasigilli: Sotan,
Jtegistrato alla Corte dc¿ conti, addi 26 ottobre 1037 - .4nno .TV

REGIO DECRETO 2 settembre 1937-XV, n. 1823.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia del

SS.mo Redentore ai Prati Fiscali, in Roma.

N. 1823. R. decreto 2 settembre 1037, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, vengono riconosciuti, agli
effetti civili, i decreti del Vicario Generale di S.S. il Som-
mo Pontefice in data 2 aprile 1933 e 1° febbraio 1937 rela-
tivi alla erezione della nuova parrocchia del SS.mo Rex
dentore ai Prati Fiscali, in Roma.

Visto, il Cuardanigilli: 80011.

Refistrato alla corte dei conti, addi 27 ottobre 1987 - Anno XV,
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 16 settembre 1937-XV.
Sostituzione di un membro del Comitato consultivo per le

assicurazioni sociali e private.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGItETARIO DI STATO

Visto il It. decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 231;
Visto il proprio decreto 12 maggio 1937-XV, con il quale il

dott. Antonio 3Iancia è nominato membro del Coniitato con-

sultivo per le assicurazioni sociali e private, in rappresentan-
za dei dipendenti da agenzie di assicurazione;
Vista la proposta della Confederazione fascista dei lavora-

tori delle aziende del credito e dell'assicurazione per ladosti-
tuzione del dott. Antonio Mancia, con il cav. Giuseppe Fer-
rario, commissario ministeriale della Federazione nazionale
fascista dei funzionari delle aziende del credito, dell'assi-
curazione e dei servizi di esezione, meinbro della Corpora-
zione della presidenza e del credito;
Su proposta del 31inistro Segretario. di.Stato per le corpo-

razioni;

Decreta:

Il cav. Giuseppe Ferrario, membro della Corporazione della
previdenza e del credito, è nominato membro del Comitato
consultivo per le assicurazioni sociali e private, in sostitu.
zione del dott. Antonio Mancia.

Roma, addl 16 settembre 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo,
Primo Ministro•Segretario di Stato:

MUSSOLINI.
(3733)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 22 ottobre 1937-XV.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu·

zione della procedura di liquidazione ordinaria con quella speciale
della Cassa rurale di depositi e prestiti di Sommatino (Caltants.
setta).

IL CAPO DEL GOVEIŒO

PRESIDENTE DEL CO31ITATO DEI MINISTRI

VER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.Jedute le leggi 6 giligno 1932-X, n. 656 e 25 gennaio
1934-XII, n. 186, sulPordinamento delle Casse rurali ed

agrarie ;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV. n. 1400;
Veduta la sentenza del R. Tribunale di Caltanissetta in

data 27 aprile 1937 XV, con la quale veniva dichiarato lo

stato di cessazione dei pagamenti ai sensi e per gli effetti de-
gli articoli 67 e 68 del II. decreto-legge 12 marzo 1936, nu-
Inero 375 nei riguardi della Cassa rurale di depositi e pre-
stiti di Sommatino (Caltanissetta) in liquidazione;
Considerato che alla liquidazione della Cassa rurale pre.

detta deve essei·e applicatar la speciale pröcedura di cui al
titolo- VII, capo III, del citato IL decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400;
Su proposta del.Capo dell'Ispettoratoj

Decreta:

L'autorizzazione all'esercizio del credito già concessa alla

Cassa rurale di depositi e prestiti di Sommatino (Caltanis-
setta) in liquidazione, è revocata e la procedura di liquida-

zione ordinaria dell'azienda predetta è sostituita con la pro.
cedura di liquidazione regolata dal titolo VII, capo lII,
del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 22 ottobre 1937 - Anno XV

ll Capo del Governo: MUSSOIJNI.
(3713)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - PÒRTiFOGLIO DELLo Stato

X. 217
, Media

.
deÊ agtú e del titoli

del 2 novpmbre 1937-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . , , , 19-

Inghilterra (Sterlina) , , . . . , , . , 94, 30

Francia (Franco) 4 « . . . , , , . . 64, 10

Svizzera (Franco). . , , . . 439, 75

Argentina (Peso carta) . . . . , , , , 5, 64

Belgio (Belga) , , , . 4 « , . . . 3, 2170

Canadà (Dollaro) . . . . . , a . . .
19 -

Cecoslovacchia (Corona) . , . . . . . « 66, 44

Danimarca (Cor,ona) . . . , , . . . . 4, 21

Norvegia (Corona) . . . . . , , , , 4, 7375
Olanda (Fiorino) . . . . . , , , , , 10, 505
F olonia (ZIoty) . . . . . . s a « • 359, 25

Svezia (Corona) . . . . . . . . , , 4, 862
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) , .

- , , 3,5817
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . . 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . , , . 5, 1020

Germania (Reichsniark) (Cambio di Clearing) . . . 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , . . 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . , , . . 3, 6819

Portogallo (Scudo) (Cambio di Clearing) . , , , 0, 8463
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . a 222, 20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 10

Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , . 5, 6261

Rendita 3,50 % (1906) , , . . . . 4 a . 13, 320
Id. 3,50 % (1902) , . a a . , , , . 71, 35

Id. 3,00 % Lordo . . . . . . . . . 51 -

Prestito Redimibile 8,50 % (1934) . . . , , a 70, 725

Rendita 5 % (1935) , , , , , , , 4 a 93, 35
Obbligazioni Venezie 3,50 % a - « x . « . 88, 325
Buoni novennall 5 % • Scadenza 1940 . . . . , 101, 275
Id. id. 5 % • 1d. 1941 , , . . . 102, 15
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 . . 02, 225
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 « a 91,975
Id. id. 5 % • Id. 1944

. . . , a 97, 45 ·

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Nomina del presidente del Consorzio dell'Oglio.
Con R. decreto 21 agosto 1937-XV, registrato alla Corte del conti

11 10 settembre 1937 al registro 20 LL. PP., foglio n. 97, l'on. gr. uff,
dott. Gino Cacciari è stato confermato nella carica di preside¤te del
Consorzio dell'Oglio per il quadriennio 2 ottobre 1937-1941.

(3741)
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MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Scioglimento d'uflicio di cooperativa.

Si avverte che, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-
legge 11 dicembre 1930, n. 1882, la Società anonima cooperativa di la-
Toro, con sede in Forgaria, costituita il 25 maggio 1919, non avendo
per oltre due anni depositato al Ministero delle corporazioni il bi-
lancio annuale e non avendo in detto periodo compiuto atti di am-
ministrazione o di gestione, sarà dichiarata sciolta ad ogni effetto
di legge con decreto del Ministro per le corporazioni, da emanarsi
trascorso un mese dalla presente inserzione.

Chinnque vi abbin interesse può fare opposizione o comunica-
zioni al Ministero dello corporazioni entro 11 termine citato.

(3743)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Comuni tillosserati.

Si comunica che, dovendosi ritenere che la flllossera abbia di-

Jagato in tutti i territori vitati della provincia di Ancona, con de-

cleto del 20 ottobre 1937-XV, sono stati estesi ai territori stessi le nor-
nie contenùte nell'art. 6 della legge 18 giugno 1931, n. 987, e negli
articoli 15 e 19 del relativo regolamento, approvatu con R. decreto

11 ottobre 1935, n. 1700.

(3742)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale di depositi e prestiti di
Sommatino (Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA ÐIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO.

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo, col quale

si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale di depositi e prestiti di Sommatino (Caltanissetta),
erl a sostituire la procedura di liquidazione ordinaria della Cassa
stessa con la speciale procedura di liquidazione regolata dalle norme

di cui al titolo Vil, capo III, del citato Regio decreto-legge;

Dispone:'

L'avv Arcangelo Cammarata e nominato commissario liquidatore
della Cassa rurale di depositi e prestiti di Sommatino (Caltanis-
setta) ed i signori cav. avv. Alfonso Caputo, dott. Alfonso Cigno ed
avv. Onofrio Russo sono nominati membri del Comitato di sorve•
glian2a previsto dall'art. 67 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII.

capo III, del citato Regia decreto-legge.
11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 22 ottobre 1937 - Anno XV

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo deR'ispettorglo:

AZZOLINL
(3714)

Nomina del presidenti delle Casse comuntli di credito agrarlo
di Cesarò (Messina) e di S. Caterina Villarmosa (Caltanis-
setta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZID DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2083, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1938-VII, n. 3130, riguardanti fordinamento del

credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con R. decreto

interministeriale del 23 --..e,, w>oarr a mornannta enn accreto del

Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Vedute le proposte del Banco di Sicilia - Sezione di credito

agrario;
Dispone:

Sono nominati quali presidenti delle Casse comunali di credito

agrario sottoindicate i signori:
Franco Calogero fu Calogero, per la Cassa comunale di credito

agrario di Cesarò (Messina);
Fiandaca Ferdinando fu Pietro, per la Cassa comunale di cre-

dito agrario di S. Caterina Villarmosa (Caltanissetta).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U[ficiale

del Regno.

Roma, addì 23 ottobre 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca dTialia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOLINI.

(3724)

Nomina del presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Casalnuovo Lucano (Potenza), Cerva (Catanzaro) e Bovino
(Foggia).

IL GOVERNATORE DEI LA BANCA D'ITALIA

CAF O DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lugno
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
II. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con R. decreto
interministeriale del 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del
Capo del Governo del 26 luglio 1937-XV:

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400;
Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione dl credito

agrario;
Dispone:

Sono nominati quali presidenti delle Casse comunali di credito
agrario sottoindicate i signori:

Rev. parroco Guleni Antonio di Cosimo, per la Cassa comunate
di credito agrario di Casalnuovo Lucano (Potenza);

Griffo dott. Giuseppe di Raffaele, per la Cassa comunale di cre-
dito agrario di Cerva (Catanzaro)

Ricotti Luigi in Saverio, per la Cassa comunale di credito agra•
rio di Bovino (Foggia).

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

. Iloma, addì 23 ottobre 1937 - Anno XV

18 Dovernatore della Banca d'Itali4
Capo dell'Ispettorato:.

AZZOLINI.
(3725)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, (jCren/6

Iloma --- Istituto Poligráfico dello Stat6 G: CV


